
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che la 7ª Commissione permanente (Istruzione 

pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 

il 5 dicembre 2017, ha approvato il seguente disegno di legge, 

d’iniziativa dei senatori Marcucci, Nencini e Zanda, già 

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati: 

Iniziative per preservare la memoria di Giacomo Matteotti e di 
Giuseppe Mazzini 

Art. 1.

1. Al fine di preservare la memoria di 
Giacomo Matteotti, tenuto anche conto del 
novantesimo anniversario della morte, cele-
brato nel 2014, attraverso lo svolgimento 
di attività continuative organizzate unifor-
memente su tutto il territorio nazionale, la 
tutela dei beni archivistici e la ricerca sto-
rica, è stanziato, per l’anno 2017, un contri-
buto di 300.000 euro. A tal fine, è istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri uno specifico fondo da destinare al fi-
nanziamento di progetti relativi allo studio 

del pensiero matteottiano e alla sua diffu-
sione.

2. I progetti finanziabili ai sensi del 
comma 1 hanno ad oggetto l’erogazione di 
borse di studio, la digitalizzazione e catalo-
gazione di materiale bibliografico di rile-
vante valore culturale, la digitalizzazione, 
il riordinamento e l’inventariazione di mate-
riale archivistico di rilevante valore cultu-
rale, la cura e il restauro delle strutture mu-
seali, il finanziamento di pubblicazioni ine-
dite relative allo studio del pensiero politico 
di Matteotti, nonché iniziative didattiche e 
formative, attraverso il coinvolgimento di-
retto degli istituti scolastici dell’intero terri-
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torio nazionale, in collaborazione con il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca.

3. Ai fini dell’attuazione del presente arti-
colo, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, provvede, con 
proprio decreto e mediante l’utilizzo delle 
risorse umane e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente, all’istituzione di un 
bando di selezione per la realizzazione di 
progetti relativi alle finalità indicate nel 
comma 2.

4. I progetti di cui al presente articolo de-
vono essere presentati da istituti culturali 
dotati di personalità giuridica, attivi almeno 
da cinque anni e privi di scopo di lucro. 
Tali progetti sono esaminati dalla Commis-
sione prevista dall’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 luglio 2009, 
n. 126, allo scopo appositamente integrata 
da un rappresentante della Direzione gene-
rale biblioteche e istituti culturali del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo e da un rappresentante della Di-
rezione generale per gli archivi del mede-
simo Ministero, ai quali non spetta alcun 
compenso, rimborso spese, gettone di pre-
senza o emolumento comunque denominato.

Art. 2.

1. La Casa Museo Matteotti in Fratta Po-
lesine, nella provincia di Rovigo, è dichia-
rata monumento nazionale.

Art. 3.

1. Al finanziamento del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, pari a 300.000 euro 
per l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2017-2019, nel 

programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. Alla legge 14 agosto 1952, n. 1230, 
concernente l’istituzione della «Domus maz-
ziniana» di Pisa, per la promozione degli 
studi sulla vita, sul pensiero e sull’opera di 
Giuseppe Mazzini e la conservazione della 
sua memoria, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al numero 2) del primo comma del-
l’articolo 5: 

1) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente: 

«c) un rappresentante del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo»; 

2) la lettera d) è sostituita dalla se-
guente: 

«d) il direttore della Scuola normale 
superiore di Pisa»; 

3) dopo la lettera g) è aggiunta la se-
guente: 

«g-bis) il rettore della Scuola supe-
riore Sant’Anna di Pisa»; 

b) dopo l’articolo 10 è inserito il se-
guente: 

«Art. 10-bis. – 1. Ai fini della gestione 
dell’istituto e della valorizzazione delle sue 
raccolte, il Consiglio di amministrazione 
può stipulare, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, convenzioni con gli 
enti in esso rappresentati. L’amministrazione 
dell’istituto è assicurata dall’università degli 
studi di Pisa, dalla Scuola normale superiore 
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di Pisa e dalla Scuola superiore Sant’Anna 
di Pisa sulla base di una convenzione stipu-
lata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, tra esse e l’istituto stesso e 
rinnovata ogni tre anni, che determina la ri-
partizione delle rispettive funzioni. Il Consi-
glio di amministrazione nomina il Segretario 
generale, che dirige tutte le attività di carat-
tere amministrativo e gestionale ed è re-
sponsabile del loro svolgimento e, sulla 
base della convenzione prevista dal secondo 
periodo, può avvalersi a questo fine degli 
uffici dei predetti istituti di istruzione uni-
versitaria. 

2. Gli enti rappresentati nel Consiglio di 
amministrazione possono assegnare proprio 
personale all’istituto, anche soltanto per 
una parte dell’orario di lavoro, in particolare 
per lo svolgimento di attività relative alla 
tutela, alla valorizzazione e alla fruizione 
pubblica dei beni archivistici, librari, mu-
seali e documentari dell’istituto medesimo. 
Dall’attuazione del presente comma non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica».

2. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.

IL PRESIDENTE   
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